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il giorno O\A (’i“"““/i“ del mese di Dicembre
Con inizio alle ore ’S, 5O , nella sala delle adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta
Comunale convocata nelle forme di legge .

Nella qualità di Sindaco e sono rispettivamente presenti

Ed assenti i seguenti sigg.

Presenti Assenti
FIORE Salvatore Vittorio Sindaco )(
INTERDONATO Armando Vice-Sindaco )(
’PETTÌNATO Rosa Sandra Assessore )(
LAMANCUSAMarco Assessore ><

Fra gli assenti giustificati ( an. 173 dell’Ord. EELL. ) i sigg:

Con la partecipazionedel Segretario Comunale Signor. Doti.ssa ProvvidenzaLimina
il Presidente constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara apena la riunione
Ed invita i convocati a deliberare sull’oggetio sopraindicato e di cui all’infra riportata proposta

%



AREA Amministrativa

Nr. Ord. della proposta_€_ào@ Li, 125122019

OGGETTO: Autorizzazioneal Presidente delle deleglzzione trattante alla/irma del contratto
collettivo decentrato normativo 2019/2021 e annualità economica 2019.

\ \

RELAZIONE

Premesso che, in data 05.12.2019 è stato raggiunto l’accordo sull‘ipotesi di contratto integrativo decentrato,
relativamente alla costituzione e all’utilizzo del fondo risorse decentrate per l‘anno 2019, da parte della delegazione
trattante;

Considerato che, il contratto collettivo decentrato integrativo di cui all’art.8 e 9 del CCNL del 21/05/2018, nova
definitiva applicazione a decorreredalla data della sottoscrizione da parte delle delegazioni trattanti solo a seguito delle
procedure di formalizzazione dell’autorizzazionealla sottoscrizione ;

Che, il Responsabile del Settore Finanziario con determina n. 32 del 04.12.2019 ha determinato il fondo per l’anno
2019, dando atto che questo ente ha un fondo di sola parte stabile;

Dato Atto che tale determina tiene conto dei lim imposti:
- dall’art. 9 comma 2—bis del D.L. 31,05.2010 n. 78, convertito in Legge 30/07/2010 n, 122 e smi., che

stabilisce che dal 1° gennaio 2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio del
personale devono essere decurtate,di un importo pari alle riduzioni operate con riferimento all’anno 2014;

- Dalle disposizioni dell’art. 23-commzt 2— dei D. Lg.vo 11. 75/2017 che così recita “ a decorrere dal 1°
‘ gennuio 2017, l'nmmanmre complessivo delle risorse destinfzte (mmm/mente a! trottamen/o accessorio del
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle' amministrazionipubbliche di cui all 'nrr. ], eomma2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,n. 165, non può superare il corrispondente imporlo determinatoper
l'unita 2016... " e dalle disposizioni del nuovo C.C.NL. inparticolare all’art. 67;

‘— Visto il verbale della delegazione trattante siglato dalle parti in data 05 dicembre 2019, con il quale si è
provveduto alla destinazione ed utilizzo del fondo per l'anno 2019, dalla quale si rileva che l’accordo è stato
mantenuto nell’imponodestinato dall‘ufficio Ragioneria;

Vista pertanto l‘allegata ipotesi di CCDI parte normativa e sull’utilizzo delle risorse decentrate-parte economica2018
di cui alla pre-intesa, del 04 Dicembre 2019, tra la delegazione trattante di pane pubblica e le rappresentanze sindacali,
corredata dalla relazione illustrativa e tecnico finanziaria, che i Responsabili hanno redatto, in sensi della vigente
normativa in ordine alla congruitàdelle previsioni finanziarie contenutenei suddetti prospetti;

Visto parete del Revisore dei Conti sulla relazione illustrativa e tecno—finanziaria, che certifica la compatibilità dei
costi della contrattazione eolletu'va integrativacon i vincoli di bilancio;

Ritenuto di dover autorizzareil Presidentedella parte pubblica a sottoscrivere il suddetto C.C.D,I.;
Per quanto in premessa,

? R O P ON E

1) Di autorizzare il Presidente della delegazione di parte pubblica alla sottoscrizione del contratto collettivo
decentrato integrativo pane nonnativa “ allegato A" e parte economica anno 2019;

2) Di dare atto che, ai sensi della normativa vigente gli atti relativi al C.C.DJ. sottoscritto, saranno trasmessi
all'ARAN e al CNEL, in via telematica, entro cinque giorni dalla sottoscrizione;

3) Stante l'urgenza di sottoscrivere il C.C.D.L, dichiarare la presente immediatamenteesecutiva.

ll Responsabiledi Area
Dott.ssa ProvvidenzaLIMINAIÎE



fiCLEL’—Aru ‘
A

COMUNE DI SAN PIERO PATTI
(Area Metropolitana diMessina)

CONTRATTO DECENTRATO ITEGRATIVO DEL COMUNEDI SAN PIERO PATTI

sottoscritto in data



Art.1 -Costituzionedelladelegazionetrattante..……...…..
Art. 7. — Vigenza e sfera di applicazione
A11. 3 - InterpretazioneAutentica

w
TITOLO I - RELAZIONI SINDACALI .....

bn. 4 »Normedi Garanzia peri Servizi Pubbli Essenz1erh .

Ari. S — Dir-ini elibenàsindacali.
Art. 6 - Dirittieagibilitàsindaoal
Art. 7 - Partecipazionedei lavorato

TITOLO II- LAVOROSTRAORDINARIO 7

An. 8 - Lav0r0 Straordinario
7

An. 9 - Banca deile ore,....... ..... 8

TITOLO III - UTILIZZO DELLE RISORSE PER LA POLITICA DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E

PI RLAPRODUTTIVITA’
8

An. IO - Utilizzo del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per In produttività (

risorse decentrate) . …, ............................, ............ ............ ,,8

Art. 11 «Princ' ' generali
Arr, 12 - Indennità condizioni di lavoro .....
Art. 13 — SpecificheResponsabilitàart. 70 qinquese.l C \IL 21,5.2018
Art. 14 - Specifiche responsabilità MC 70 qirrques o. 2 CCNL 21.5.2018.
Art. 15 - Indennità di funzionePolizia Locale….
Art. 16 —v Indennità di servizio esterno Polizia Local
An. l7—Tumo…

Art. 18 -Repenbrlr
Art. 19 —Premi correlatiallaperformance organizzativa
An. 20 — Premi correlati alla perfomiance individuale ,

Art. 21 » Compensi relativi ad attività e prestazioni connesse a specifiche disposizioni di legg
Art. 22- La valutazione ai fini della Progressione Economic
Art. 23 -ServizioMensa/Buoni Pasto,
Art. 24 - Criteri relativialla Formazione

20

TITOLO Vl«DISPOSIZIONI INMATERIA DI ECCEDENZA DELPERSONALE 20

Art. 25 — Eccedenza di Personale.. 20

TITOLO VII - PREVENZIONE, SICUREZZAE MIGLIORAMENTO DELLZAMBIENTE DI LAVORO 21

Art. 264 Prevenzione esicurezzadell'ambiente dilavoro ..... … 21

Art. 27- Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunita, la valorizzazionedel bene5ser'e dichi
lavora e controle discriminazio .

. 21

Art. 28 »TuieladellaPrivacy..

TITOLO VIII -MONITORAGGIO EVERIFICHE 22

Art. 29-Monitoraggioeveiifich . 22

Arr. 30 , \forme finali ….,,…22



L’anno duemiladiciannove, il giorno cinque del mese di Dicembre alle ore 9 30 presso l’uffici

Segretario Comunale di San Piero Patti si sono riunite:

ri Delegazione Trattante di parte pubblica:

o del

Ruolo Noninativo
1. Presidente | LIMINA Provvidenza

]2. Componente ì CASTELLINO Graziella

l3. Componente FURNARI GIACOMO

ri Delegazione di pam: sindacale:

Sigla Nominativo
CSA Region: Autonomie L…… { FALADlNA Santino

; \

ri Ra resentanze SindacallUnitarie:

ome
Carmela
Giovanni
Carmelo
Fili

ognome
LAMANCUSA
Dl 010
MESSl'NA

FERRARO



DISPOSIZIOM PRELIMINARI

Alla contrattazione aziendale viene attribuita la funzione di negoziare, con le modalità ed entro i

limiti previsti dai CCNL vigenti, dal D. Lgs 165/2001 e successive modificazioni e dal D. Lgs.
150/2009.
Gli accordi aziendali, in attuazione della funzione negoziale di cui sopra, sono stipulati dalla
Rappresentanza Sindacale Unitaria (RSU.) e dalle corrispondenti strutture Sindacali
Territorialmente competenti firmatarie del CCN L 21 Maggio 201 8.
1 Contratti Collettivi Decentrati integrativi:
a) non possono essere in contrasto con i vincoli risultanti dai Contratti Collettivi Nazionali anche

riguardo gli oneri economici non previsti. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere
applicate;

b) non possono trattare materie diverse da quelle ad essa espressamente demandate dal CCNL;
c) le materie oggetto di contrattazione non possono essere trattate dal contratto integrativo in

termini diversi e più ampi di quelli stabiliti dalCCNL,
d) non possono trattare materie diverse da quelle ad essa espressamente demandate dalla nonna (art…

65 D. Lgs 165/2001 modificato dal D. Lgs 150/2009 disposizioni relative alla ripartizione delle
materie tra contratto e legge e art. 40 commi e 3-bis che del D. Lgs n. 165/2001, come novellato
dall’articolo 54 del D, Lgs.… n. 150/2009 — diretta applicazione);

e) non possono avere contenuti difformi alle disposizioni normative (arL 3 bis D. Lgs 165/2001
introdotto dal D. Lgs. 150/2009); ‘

Nelle materie oggetto di contrattazione integrativa, il datore di lavoro ha l’obbligo di contrattare
secondo correttezza e buona fede. L‘obbligo & contrarre sussiste nelle materie che attengono al
trattamento economico del personale, riservate alla contrattazione dall’art 2, comma 3, del D,
Lgs,165/2001 così come modificato dal D. Lgs. 150/2009.
La proceduraper la stipula si articola nei seguenti passaggi fondamentali:
1. Contrattazione decentrata finalizzata alla definizione a cura della delegazione trattante di

un’ipotesi di accordo;
Z, Trasmissione dell’ipotesi di accordo entro 10 giorni al revisore, corredata da apposita relazione

illustrativa tecnico finanziaria, affinché effettui il controllo sulla compatibilità dei costi della
contrattazione decentrata con i vincoli di bilancio e verifichi la legittimità relativamente al

rispetto delle competenze del Contratto Integrativo (art. 40—bis D. Lgs 165/2001 es.m,i.).
3. Autorizzazione dell‘organo di governo (Giunta Comunale) al presidente della de1egazione

trattante alla sottoscrizione definitiva del contratto, trascorsi 15 giorni senza rilievi da parte
dell’organo di control1o.

4… Trasmissione telematica del testo contrattuale all’ARAN e CNEL entro 5 giorni dalla
sottoscrizione, con la relazione tecnica ed illustrativa per la specificazione delle modalità di

copertura dei relativi oneri con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio e
successiva pubblicazione sul sito dell'Ente (art. 40-bis D, Lgs 165/2001 come novellato dall’art. 55
del D. Lgs. 150/2009).



Art l - Vigonza e sfera di applicazione
1. Il presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo (CCDI) si applica a tutto il personale

dipendente del Comune inquadrato nelle categorie A 7 B « C 7 D del vigente ordinamento

professionale CCNL 31.3.1999, con qualunque tipo di contratto di lavoro subordinato (tempo

indeterminata tempo determinato) atempo pieno oparziale.
2. Il presente CCDI ha durata triennale, e valido per tutta la vigenza del CCNL e si applica con

effetto immediato dalla data di stipula del CCDI per gli istituti contrattuali previsti.

3. Per l’anno 20l8 gli istituti sono erogati secondo gli accordi precedenti.
4. Il presente CCDI conserva la sua efficacia fino alla stipulazione del successivo CCDI, salvo

diversa successiva disposizione derivante dalla contrattazione collettiva nazionale o dalla

Legge…
5. A cadenza annuale vengono anche definite nel medesimo accordo integrativo le somme

relative alla erogazione del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la

produttività (ait.68 CCNL 21 .5.201 8), secondo la disciplina previstanel presente CCDI.

6. Con cadenza annuale, e comunque entro 30 giorni dalla richiesta di uno dei contraenti, le parti

verificano l‘applicazione degli istituti normativi ed economici previsti dal presente contratto

collettivo decentrato integrativo.
7, Nel caso siano stipulate ulteriori intese a livello nazionale, anche correttive del vigente CCNL,

le pani si incontreranno indicativamente entro un mese dalla loro entrata in vigore al fine di

verificare l’eventuale impatto sul presente contratto collettivo decentrato integrativo e definire

eventuali integrazioni attuative.

Art 2 - Interpretazione Autentica .

1. Qualora insol’gano controversie sull‘interpretazionedel presente contratto,
le Parti che lo

hanno sottoscritto si inoontranm entro 30 giorni dalla richiesta della parte interessata, inviata
alle altre : per definire consensualmente il

significato della clausola controversa.
2, La richiesta deve contenere una sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui

quali si basa.
3. L’eventuale accordo d’interpretazione autentica sostituisce la clausola controversa fin

dall‘inizio della vigenza del contratto decentrato (art. 3 comma 5 CCNL 21.5.2018)

4. I criteri di autoregolarnentazione sono vincolanti per le Parti che li sottoscrivono,

TITOLO I , RELAZXONI SINDACALI

Art. 3 - Norme di Garanzia per i Servizi Pubblici Essenziali
l. Premesso che rimane tuttora in vigore l'accordo decentrato di cui all'art 1 della premessa al

CCNL 6/7/95. che fissa i contingenti minimi di personale per garantire i servizi essenziali, ovvero

quelli risultanti dal seguente elenco:

Î Servizi 0 uffici Funzioni essenziali
Raccoglimento delle registrazioni di nascita e morte.

Stato civile Espletarnento delle pratiche amministrative relative al rilascio delle
autorizzazioni al trasporto e dei permessi di seppellimento.
Attività indispensabili per consentire le attività prescritte dalle

scadenze di legge nel periodo compreso tra la data di pubblicazione del
EM…“ decreto di convocazione dei comizi e la consegna dei plichi agli uffici

corngetenti.
Assicurare con un nucleo di personale limitatamente allo svolgimento

Poliziamunicipale delle prestazioni minime riguardanti:
&. attività richiesta dall’autorità giudiziaria e interventi in





d) il personale operante fuori della sede presso cui si svolge l’assemblea & autorizzato ad

assentarsi dal lavoro per il tempo strettamente necessario al trasferimento di sede e alla

partecipazioneall’assemblea stessa;
e) il personale partecipante alle assemblee e considerato in servizio ordinario, il prolungamento

d’orario d’assemblea oltre il proprio orario di lavoro non sarà considerato dall’Ente.

Art. 5 - Diritti e agibilità sindacali
l. il Diritto & disporre di uno spazio appositamente dedicato alle pubblicazioni di informazione ai

dipendenti, secondo le modalità previste dal CCNL quadro del 7,8.l998 è esteso alla R.S.U.

2. Rimangono in vigore gli accordi precedenti, se di miglior favore, in materia di bacheche, sedi,

rererendum, compatibili con le norme vigenti.
3. Per le agibilità operative delle OO.SS. firmatarie del presente contratto e per le R.S.U, le Parti

concordano di individuare sul posto di lavoro,'se presenti, punti di collegamento telematico

e/o di fax, in ricezione, dove i soggetti sindacali possono ritirare le comunicazioni a loro

dirette. in alternativa, l’ente può avvalersi di una bacheca informatica…
4. Per le parti non discip)inate dal presente CDI, in tema di )ibertà ed agibi)ità sindacali, si applica

il CCNL quadro del 7.8.1998 e le norme non disapplicato dalCCNL.
S. Ai sensi della Legge n, 537/1993 arL 3, comma 32, ai dipendenti si applica la Legge n.

300/1970, e ss.mm.

Art. 6 — Partecipazione dei lavoratori
1, Al fine (li garantire al massimo la partecipazione dei lavoratori, l’Amministrazione attiverà,

senza ulteriore informazione sindacale, tutti quegli strumenti atti alla circolazione

dell’infonnazione oppure la raccolta di questionari anonimi di tipo percettivo sui servizi

erogati.
2… Le R.S.U ed OO.SS. possono formulare proposte relativamente alle strategie e alle eventuali

modificheorganizzative e gestionali e, nello specifico, in relazione alle seguenti materie:
— Innovazioniorganizzative nel lavoro;
- Ambiente, igiene e sicurezza del lavoro;
— Promozione delle pari opportunità;

, Qualità dei servizi erogati;
— Tutela e valorizzazione del personalediversamente abile.

3. A tal fine il confronto fra le parti deve attuarsi entro l5 giorni dalla ricezione delle proposte
sindacali da parte dell‘Aniministrazione, senza alcun vincolo di recepimento per
l’Amministxazione.

TITOLO JI - LAVOIID STAfiOJtDINARJO

Art. 7- Lavoro Straordinario
1. Ai fini dell’applicazione del lavoro straordinario si rimanda agli art. 14 del CCNL 1.4.1999, 38 e

39 del CCNL 14.9.2000 e art. 40 del CCNL 2Z.l.2004.
2. Il lavoro straordinario e quello prestato oltre l’orario normale di lavoro settimanale.

3. Fermo restando il principio secondo il quale la prestazione individuale di lavoro a qualunque
titolo resa non può superare, di norma, un arco massimo giornaliero di 10 ore, )e prestazioni del

lavoro straordinario sono rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali e pertanto non

possono essere utilizzate come fattore ordinario di programmazione del tempo di lavoro e di

copertura dell’orario di lavoro.
4, Viene confermato lo stanziamento per la eoiresponsione dei compensi relativi al lavoro

straordinario. in proposito potrà essere utilizzata al massimo la somma stanziata nell’anno

1998 ridotta del 3°A, In sede di consuntivo, eventuali risparmi sul fondo relativo al lavoro

straordinarimverranno utilizzati per impinguare il fondo di cui all’art. 15 del CCNL 1.4.1999.

S. Le risorse di cui al comma precedente, possono essere incrementate con le disponibilità
derivanti da specifichedisposizioni di legge connesse alla tutela di particolari attività, ed in

\]



particolare di quelle elettoralL nonché alla necessità di fronteggiare eventi eccezionali. Tali

risorse sono a carico dell’Ente e se non utiliZZate non costituiscono economic del fondo e

pertanto non possono essere utilizzate per impinguare il fondo di cui all’art 15 del CCNL

l,4.1999.
b. Si conviene che l’effettuazione di lavoro straordinario potrà avvenire solo previa autorizzazione

del Responsabile dell' Area cui appartiene il dipendente e dovrà essere debitamente motivata.

7. Per esigenze eccezionali - debitamente motivate - il limite massimo individuale di cui all’art 14,

comma 4 del CCNL 1,4.1999 può essere elevato. fermo restando il limite delle risorse previste

dallo stesso art. 14, per un numero di dipendenti non superiore al2%.
& Per quanto non previsto dai contratti nazionali, si applica l’art 5 del D. lgs 66/2003 e successive

modificazioni.

Art. 8— Banca delle ore
l. La Banca delle Ore, con un conto individuale per ciascun lavoratore.

2. Nel conto delle ore confluiscono, su richiesta esclusiva del dipendente, le ore di prestazione di

lavoro straordinario, debitamente autorizzate, nel limite complessivo annuo stabilito a livello

aziendale, da utilizzarsi entro il 31 dicembre dell‘anno successivo a quello di maturazione, fatta

salva l‘esigenza di servizio che proroga il termine. Scaduto tale termine si provvederà d'ufficio
all’azzeramento di tutte le ore non recuperate entro il termine predetto.

3. Il limite individuale di autorizzazione al lavoro straordinario è fissato aziendalinente nel limite

massimo del 25% del monte ore procapite.
4, Il dipendente è tenuto a comunicare, contestualmente alla richiesta di autorizzazione, al proprio

Responsabile, le prestazioni di lavoro straordinario di cui richiede il pagamento ovvero che

intende usufruire con riposo compensativo. Qualora il dipendente preferisca usufruire di un
corrispondente periodo di riposo compensativo, le risorse non spese nell’anno A e accantonate

nell‘anno B, rappresentano una "economia“ e tornano nella piena disponibilità dell'ente per i

diversi fini istituzionali previsti in bilancio.
S. Le stesse risorse non vanno ad incrementare le disponibilità del fondo per il lavoro

straordinario e nemmeno quelle derivanti dalla disciplina dell‘art 67 del CCNL del2l.5.2018;
6. Le ore di lavoro straordinario di cui si richiede il recupero non potranno in alcun modo essere

successivamente richieste in pagamento. Tale annotazione dovrà essere riportata nel prospetto
riassuntivo mensile.

7. A livello di Ente possono essere realizzati a richiesta delle OO.SS. incontfi fra le parti finalizzati
al monitoraggio dell'andamento della Banca delle ore ed all’assunzione di iniziative tese ad
attuarne l'utilizzazione,

8. Tali incontri dovranno essere convocati, di norma, entro 15 giorni dalla richiesta.
9. Nel rispetto dello spirito della norma, possono essere eventualmenteindividuate finalità e

modalità aggiuntive, anche collettive, per l’utilizzo dei riposi accantonati.
lO.Con cadenza trimestrale verrà consegnato ai lavoratori il prospetto relativo alle ore accantonate

nella Banca delle Ore, di quelle recuperate e di quelle portate in pagamento…

ll.Le prestazioni di lavoro straordinario, rese oltre il limite delle ore per le quali si chiede il

recupero, non danno luogo alla corresponsione delle maggiorazioni orarie.

TITOLO lll UTILIZZO DELLE RISORSEPERLA POLITICADISVJLUPPODELLERISORSE
UAWANE E PER LA PRODUTTIVITA ’

Art. 9 - Utilizzo del fondo perle politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività
(risorsedeeentrate)
Le Parti concordano:
1. che la quantificazione delle risorse decentrate non costituisce oggetto della contrattazione

decentrata, ma è disposta in via unilaterale ed esclusiva dall’Amrninistrazione nel rispetto del CCNL

e che altresì le risorse finanziarie variabili, possono essere integrate dall’Ente, previa valutazione

della sussistenza dei requisiti e dell’entità delle risorse necessarie per sostenere il maggiore onere



p.

a)

la)

valutazione dell’effettiva incidenza di ciascuna delle causali di cui al comma 1 nelle

attività svolte dal dipendente;
caratteristiche istituzionali, dimensionali, sociali e ambientali degli enti interessati e degli

specifici settori di attività.
Gli oneri perla corresponsione dell'indennità di cui al presente articolo sono a carico del

Fondo risorse decentrate di cui all’art. 67.
La presente disciplina trova applicazione a far data dal primo contratto integrativo successivo

alla stipulazione del presente CCNL.
La misura dell'indennità di condizioni di lavoro è determinata in considerazione dei fattori

appresso indicati:
Si definisce attività disagiata quella del personale che opera con prestazioni lavorative

caratterizzate da:
a) Nessuna condizione di disagio (peso causale 0);
b) lrnprogran‘tmabilità dell’orario di servizio e/o riconducibile a prestazioni lavorative

caratterizzate da articolazioni orarie di particolare flessibilità richiesta dalla peculiare
natura del servizio da erogare alla collettività anche in orari notturni (peso causale

1):
c) Elevato grado di disagio correlato alla prestazione di servizi di controllo e presidio del

patrimonio mobiliare e immobiliare rosi anche in orario notturno nonchè le

particolari condizioni di stress, connesse alla natura e alla delicatezza delle attività di
custodia e Vigilanza del patrimonio trattato, di indiscusso valore storico e artistico

(peso causale 3);
d) Ampia flessibilità del modello organizzativo dei servizi educativi e scolastici,

anicolato in modo da coprire un arco orario simile a quello per il quale ‘e prevista
l'applicazione dell’istituto della turnazione con: flessibilità della prestazione
lavorativa che prevede entrate ed uscite; diversificate nei giorni della settimana;
disponibilità alla variazione degli orari pianificati tramite anticipi/posticipi o cambi
turno necessari al funzionamento del servizio; necessità di rendere prestazioni per
attività che si protraggono oltre l’orario di chiusura del servizio (organismi di
partecipazione-collegiformazione)(peso causale 5);

Si definisce attività rischiosa quella del personale che opera con prestazioni lavorative che

comportano continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli alla salute ed integrità

personale:
3) Utilizzo di sostanze chimiche e/o biologiche (peso 1);

b) Utilizzo di catrame - bitume - oli e loro derivati (peso 1);

e) attività in impianti di depurazione, rifiuti solidi urbani o assimilati ivi compresa
raccolta e smaltimento (peso 3);
d) attività con esalazioni di rifiuti di qualsiasi genere (peso 3);
e) attività con impiego di macchine complesse ed esercizio di trasporto con automezzi,
autotreni, autoarticolati, scuolabus, mezzi fuoristrada ed altri veicoli per trasporto di

cose con eventuali operazioni accessorie di carico e scarico (peso 3);
{) attività di manutenzione dell‘acquedotto, fognature e della rete di illuminazione (peso
3);
g) Conduzione cucina (peso 3).
h) Lavori di manutenzione stradale, verde pubblico (peso 3)
i) Lavori di Necrofori fossori e necrofori esumatori (peso 5);

La condizione del rischio non è collegata al profilo professionale attribuito al personale, ma
dipende oggettivamente dalle effettive condizioni di lavoro in cui i dipendenti operano.
L’indice di rischio che si attribuisce all'attività svolta 0 alle condizioni del suo svolgimento e il

seguente:

* indice di rischio assente (poso causale ())

indice di rischio basso (peso causale i)
indice di rischio medio (peso causale 3)
indice di rischio alto (peso causale 5)
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finanziario ed individuazione della relativa copertura nell‘ambito della capacità di bilancio e nel

rispetto delle norme di contenimento della spesa del personale;
2. che le risorse finanziarie vengano distribuite nel rispetto nel principio della differenziazione

delle valutazioni in base at merito;
3. che la ripartizione delle risorse finanziare rispettino il principio deila corrispettivit‘a. Pertanto

non si possono erogare trattamenti economici accessori che non corrispondano alle prestazioni

effettivamente rese. (art. 7 D. Lgs. 165/2001 E S.M.l ),

Art. 10
.

Principi generali
1. Con il presente contratto, le parti definiscono le condizioni di attività lavorativa per l’erogazione

dei compensi accessori di seguito definiti "indennità".
2. Le indennità sono riconosciute solo in presenza delle prestazioni effettivamente rese ed aventi le

caratteristiche legittimanti il ristoro; non competono in caso di assenza dal servizio e sono

riproporzionate in caso di prestazioni ad orario ridotto,
3, Non assumono rilievo, ai fini della concreta individuazione dei beneficiari, i profili elo le

categorie professionali.
4. L’effettiva identificazione degli aventi diritto. sulla base di quanto stabilito nel presenteCapo, è di

competenzadei responsabili di posizione organizzativa previa apposita conferenza di servizi.

5. L’indennità è sempre collegata alle effettive e particolari modalità di esecuzione della prestazione

che si caratterizza per aspetti peculiari negativi (quindi, non è riconosciuta per le ordinarie

condizioni di ”resa" della prestazione), in termini, non esaustivi, di rischio, pregiudizio, pericolo,
disagio, grado di responsabilità.

6. La stessa condizione di attività lavorativa non può legittimare l’erogazione di due o più indennità,

pertanto, ad ogni indennità corrisponde una fattispecie o una causale nettamente diversa,

7. 11 permanere delle condizioni che hanno determinato l’attribuzione dei vari tipi di indennità è

riscontrato con cadenza periodica, almeno annuale.
8. Tutti gli importi delle indennità di cui al presente Capo sono indicati per un rapporto di lavoro a

tempo pieno per un intero anno di servizio, di conseguenza sono opportunamente rapportati alle

percentuali di part-time e agli eventuali mesi di servizio, con le eccezioni di seguito specificare,
9, Gli eventuali risparmi derivanti dall‘applicazione del presente capo potranno essere portati in

aumento al fondo destinato a compensare la performance individuale,
lO. ’individuazione del personale avente diritto all’ indennità avverrà con provvedimento della

Posizione Organizzativa e previa verifica della sussistenza o meno delle condizioni lavorative che

determinino le condizioni e con la verifica della previsione delle risorse economiche nel fondo di

produtti\r à.
il. La liquidazione delle indennità avviene a consuntivo con apposito atto della PD. e a seguito della

verifica della sussistenza dei presupposti.

Art. 11 - Indennità condizioni di lavoro
1, Gli enti corrispondono una unica "indennità condizioni di lavoro" destinata a remunerare io

svolgimento di attività:
a) disagiate;
b) esposte a rischi e, pertanto, pericolose e dannose per la salute;

e) implicanti il maneggio di valori,
2. L’individuazione del personale avente diritto alla predetta indennità avverrà con

provvedimento della Posizione Organizzativa e previa verifica della sussistenza o meno delle

condizioni lavorative che determinino le condizioni e con la verifica della previsione delle risorse

economiche nel fondo di produttività,
S, L’indennità di cui al presente articolo e commisurata ai giorni di effettivo svolgimento delle

attività di cui al comma l, entro i seguenti valori minimi e massimi giornalieri: Euro l,00 - Euro

10,00.
4. La misura di cui al comma 1 e definita in questa sede come indicato dall‘ art. 7, comma 4, sulla

base dei seguenti criteri:



Si definisce attività di maneggio valori quella del personale addetto in Via confinuativa & servizi

che comportino maneggio di valori* di denaro contante, dai quali possano derivare rilevanti danni

patrimoniali.
La pesaîuia del maneggio valori in base all’entità delle risorse e il seguente:

Riscuotitori speciali/Agenti pagatori/sostituti nessun maneggio peso causale0
economi/Economi Valori

Riscuutitori speciali/Agenti pagatori/sostituti da fi 1,00 ad € pesocausalel
economi/Economi 5000,00

Riscuotitori speciali/Agenti pagatori/sostituti da € 5001,00 ad € peso causale 2

economi/ Economi 50,000,00

Riscuofitori speciali/Agenti pagatori/ Sostituti oltre C 50.0001,00 peso causale 3

economi/ Economi

Qualora ricorra almeno una delle sopra citate condizioni di lavoro, si attribuisce per le

caratteristiche degli enti interessati il seguente punteggio:

1 ndìcedi Ente Fino a 3.000 ab. Da 3.001 615.000 ab. Enti oltre 15.000 ab.

pesatura ]. 3 5
v

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa:

Pesatura
disagio

Pesatura l

.

i .

Pesatura 1 0
l

1 3 l 5 &

maneggio
'

’

:
i

,… 4 k ,_…,-, _. ,_fr ’ ,- _..__1…_./7l_/ ,—,rl
indice di .

[ Da 3.001 a .
\

Ente %
Fino a 3.000 ab, 1 15000 ab, Î Enti oltre 15.000 ab. 1

l,
=

‘ !

?’;esatura T..—‘… 3
3 \ EWF#rÉ/Jfli

]



lndividuate le condizioni di lavoro e graduale le stesse, l’indennità potrà essere erogata come

appresso:

1352 a 4 punti € 1
1_

.… ..i/‘r/w ...—{ ,._,__/…_. .* :.— 4——.?—.. .— ._….l
Da5a10punti €2 .

atre 10punti “€ 3 ?
Si precisa7 rispetto alla stessa unità di personale, che:

qualora, ricorra più di una attività da remunerare con l’indennità di condizione di lavoro, per la

determinazione della fascia di indennità si sommano i punteggi di ciascuna attività.

Qualora all’interno della stessaattivitàricorrano diverse fattispecie contrattualmente previste, per
la determinazione della fascia di indennità si farà riferimento alla fattispecie con il punteggio più

alto.

Art. 12 - Specifiche Responsabilità art. 70 qinques e, 1 CCNL 2152018
1. Per Specifiche Responsabilità si intendono le seguenti attività:

— Direzione7 owero coordinamento di un Servizio, e dei correlati procedimenti
amministrativi complessi in piena autonomia gestionale e organizzativa;

, Coordinamento di funzioni e servizi in capo all’Area in caso di assenza o impedimento del

responsabiledi posizione organizzativa;

, Direzione e coordinamento di unità operative semplici o complesse, di squadre di operai o
di gruppi di lavoro, appositamente individuati, di pari o inferiore categoria.

, Svolgimento di funzioni per cui è prevista l’iscrizione ad un albo professionale.
2. L’individuazione e l’attribuzione della specifica responsabilità non deve essere generalizzatae

sostitutiva della produttività, né volta a compensare competenze ascrivibili alle deolaratorie
di

cui all’allegato A del CCNL 3 ! .3.1999.
3. In sede di contrattazione decentrata le parti individuano annualmente il Budget da assegnare

alle specifiche responsabilità. 4. L’individuazione e l’attribuzione della specifica

responsabilità deve tener conto delle attività d’istituto attribuibili do comunque ascrivibili

alla categoria di appartenenza. Le specifiche posizioni non sono generalizzate e non

coincidono con la attribuzione della responsabilità di procedimento.
4. L‘attribuzione dei compiti di cui al presente articolo avviene con atto formale di nomina. Tale

provvedimento sarà trasmesso in copia all’ufficio del personale e alla RSU. L’attribuzione

della specifica responsabilità e preceduta, in sede di prima applicazione della presente

piattaforma, da una conferenza delle F.C., finalizzata alla individuazione degli aventi titolo

alla indennità prevista nel presente articolo. La PO. verifica al termine di ogni anno, prima
dell’eventuale rinnovo dell’incaiico, il permanere delle condizioni che hanno determinato
1 5attribuzione dei compensi previsti dal presente articolo. La P.O. dovrà richiedere la

convocazione della predetta conferenza nel caso in cui intenda rimodulare in aumento o in

diminuzione i responsabili dei serviziindividuati.
5. il compenso per l‘esercizio delle responsabilità fino a 3.000,00 C è determinato in relazione

alle seguenti variabili:
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ELEMENTI DI VALUTAZIONE

15 Punti max Organizzazione (A)

2 lPunGmam Complessità (B)

15 Puntimax Livello di autonomia (C)

30 Punti max Gestione (l))

15 Puntimax Responsabilità (C)

MASSIMA 15

punfi

4 Punti Incarico di sostituzione del titolare di P.O. (F)
J

Organizzazione ( A )
La pesatura delle attività gestite dal responsabile del Servizio/i viene

VALUTAZIONE
effettuata dal Responsabili di Area e al fine del) obiettiva valutamone, sx

terrà conto:
Complessità organizzativa (numero dipendenti assegnati: fino a due, basso-

da tre a cinque, medio- da sei in poi alto) (l-3»5)
Grado relazioni esterne: basso-medio-alto (1-3-5)
Grado relazioni interne: basso-medio—alto (l-3-5)

VALUTAZIONE
MASSIMA 21

punfl

Complessità ( B)
La pesatura delle attività gestite dai responsabile del Servizio/i viene
effettuata dei Responsabili di Area e al fine dell’obiettivo valutazione, si
teiTà conto del :

Grado complessità giuridica basso-medio-alto ( 2- 5 —7)

Grado complessità tecnica basso-medio-alto (2- 5 77)
Grado complessità gestionalezbasso-medio-alto ( 2— 5 77)

\—
Livello di autonomia (C)
La pesatura delle attività gestite dal responsabile del Servizio/i viene

effettuata dai Responsabili di Area e al fine deil’obiettiva valutazione, si

, terrà conto dei seguenti punteggi:
X4AÀASIÈVÎÎ/[ZÀONÈS punti 51 Il soggetto svolge incarichi che comportano un basso livello di

punti autonomia operativa.
punti 10: Il soggetto svolge incarichi che comportano un medio livello di

autonomia operativa.
punti 15: il soggetto svolge incarichi che comportano un alto livello di
autonomia operativa.



Î Gestione (D)
La pesatura delle attività gestite dal responsabile del Servizio/i viene

effettuata dai Responsabili di Area coordinati dal Segretario Comunale in

relazione al livello di discrezionalità amministrativa 0 tecnica (grado di

dettaglio nell’ambito della disciplina di riferimento) rimesso in capo a chi

assume le particolari responsabilità, distinguendosi i casi in cui la

procedura e l’atto sono standardizzati fino a quelli in cui l’attività richiesta è

prevalentemente diversa e non definibile e al fine dell’obiemva valutazione,

si terrà conto dei seguenti punteggi:
\ALUTAZ'IONE Punti 10. Si attribuiscono ai dipendenti che espletano attività complesse

MASSIMA 30 . . . .

punti
prevrsti da leggi o regolamenti.
Punti 20… Si attribuiscono ai dipendenti che espletano attività complesse

anche se ripetitive che comportano rilievi esterni e denotano relazioni e

rapporti interorganici e intersoggettivi (istituzioni, enti, organi

giurisdizionali, organi di massimo vertice politico dell’Ente ecc,)…

Punti 30. Si attribuiscono ai dipendenti che espletano attività complesse

non ripetitive che comportano notevole impegno nlievi esterni e denotano

relazioni e rapporti interorganici e intersoggettivi (istituzioni, enti, organi

giurisdizionali, organi di massimo vertice politico de)l‘Ente ecc.).

t…
*i

Responsnhi)itò (E)
4i

La pesatura delle attività gestite dal responsabile del Servizio/i viene

VALUTAZIONE effettuata dai Responsabili di Settore coordinati dal Segretario Comunale e

MASSIMA 15 al fine dell’obiettivo Valutazione, si terrà conto dei seguenti punteggi:

punti - Responsabilità civile basso—medio—alto(1-3-5)

- Responsabilità penale basso-médiwalto (1—3-5)

- Responsabilità contabile basso«rnedio—alto (l-3—5)

_J

bPunti \ (F) Incarico di sostituzione del titolare di PO. 1
La misura dell’indennità di cui trattasi verrà determinata mediante l’utilizzo del seguente modello di

ripartizione:
determinazione del budget;

, ripartizione del budget in modo proporzionale rispetto all’indennità massima di C 3.000,00;

e in caso di superamento del budget previsto, riassegnazione in modo proporzionale in base al

punteggio ottenuto.
I superiori importi, qualora il Budget da alle specifiche responsabilità risulti insufficiente a

compensare tutti gli aventi diritto, saranno riproporzionati in relazione all’effettivo stanziamento.

Art. 13 - îpecifiche responsabilità art 70 quinques c. 2 CCNL 21.5.2018

l. L'indennità di Specifiche Responsabilità ai sensi dell’art. 70 quinques comma 2 è finalizzata a

compensare le specifiche responsabilità, attribuite con atto formale degli Enti, e derivanti dalle

qualifiche di:
, ufficiale di stato civile, anagrafe e ufficiale elettorale;

» responsabile dei tributi per quanto riguarda le responsabilità stabilite dalle leggi;

Compensare altresì i compiti di responsabilità affidati:
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7 addetti agli uffici per le relazioni con il pubblico ;

, agli archivisti informatici‘;

» ai formatori professionali;
Compensare le specifiche responsabilità:

- derivanti dalle funzioni di ufficiale giudiziario attribuite ai messi notilìcatori;

, al personale addetto ai sewizi di protezione civile

2. L’importo di € 350 non è cumulabile con l’indennità prevista per le specifiche responsabilità di

cui all‘art. l2 se erogata con la stessamotivazione.
3. L’indennità fino a € 350 prevista per le finalità di cui al comma 1 non è cumulabile tra le

fattispecie descritte nello stesso comma.
4. L'individuazione del personale avente diritto alla predetta indennità avverrà con

provvedimento del Responsabile, previa verifica da parte dello stesso della sussistenza o meno

delle condizioni di cui sopra e delle risorse all‘interno del fondo di produttività. Tale

provvedimento sarà trasmesso in copia all’ufficio del personale.

Art 14 - indennità di funzione Polizia Locale
1

. Ai sensi dell’art 56 sexies del CCNL 2l,5.2018 si intendono le seguenti attività:

- Direzione, ovvero coordinamento di un Ufficio, e dei conelati procedimenti amninistrativi

di elevata complessità in piena autonomia gestionale e organizzativa;

- Coordinamento di funzioni e servizi in capo al settore in caso di assenza o impedimento del

responsabile di posizione organizzativa superiore ai 2 mesi.

- Direzione e coordinamento di gruppi di lavoro, appositamente individuati, di pari o

inferiore categoria.
2. 11 compenso per l’esercizio delle responsabilità fino a 3000 C è determinato in re)azione al

grado rivestito e alle seguenti variabili :

Complessitàorganizzativa - Grado relazioni esterne: Grado relazioni interne:

numero dipendenti assegnati. basso-medio-alto(1-3-5) basso-medio—alto (t 3-5)

nessun dipendente: nessun
punteggio;
fino a due —basso;
da tre a cinque - medio,
da sei in poi- alto.
(1-3-5)

à tenalwsso-C… norwllwùà nationale basso—
medio«stito ( 2- 6 «S}ì) anedlo=alto ( 2- 6 -8)CWli-miîà giuridica basso-

medlo-alto( 2— 6 —833)

!

-Commissario capo funzionario } 6
D -Commissarioispettoresuperiore

. C lmettore_(?apo
14 i

L lspttore randi "pale
12 ]

15



vlspettore
\

—Assistente Capo
—Assistente di Polizia

\ Presenza di almeno uno 10

Presenza di Diu di Uno «
l 5

n° Abitanti Punti

Ente con o olazione <= 1,000 3

Ente con o olazione >1.000 <: 5000 5

Ente con o olazione »5.000 <ZlS,OOO 8

Ente con o olazione >15.000 lO

(Strade di . pon—s&àltniilfiiltà Civile Gira o di regponsadly; (Braida di Responsabilità

basso-medicalnn {““}5» penale basso-medio«a1îo contabile basso-medi0—alto

U
(1-35)) (1-3-5)

3, L‘ Ente propone annualmente, all’atto della ripartizione del Fondo, il Budget da assegnare

all’indennità di funzione. L'individuazione e l‘attribuzione deve tener conto delle attività

d’istituto attribuibili e/o comunque ascrivibili alla categoria di appartenenza. Le indennità di

funzione non sono generaliZzate e non coincidono con l’attribuzione della responsabilità di

procedimento,
4. L’attribuzione dei compiti di cui al presente articolo, è di competenza del Responsabile di Area

in cui è ineardinata la Polizia Locale, mediante determina di nomina. Tale provvedimento sarà

trasmesso in copia all’ufficio del personale. Il Responsabile Verifica al termine di ogni anno,

prima dell’eventuale rinnovo dell’incarico, il permanere delle condizioni che hanno determinato

l’attribuzione dei compensi previsti dal presente artico)o.

s. La graduazione dei compiti di responsabilità viene determinata mediante i criteri di cui al

comma 2, dal Responsabile diArea.
6. La misura della indennità di cui trattasi verrà detemninatamediante l'uti)izzo

del seguente

modello di ripartizione:
a. determinazione del budget;
b, ripartizione del budget in modo proporzionale rispetto all’indennità massima di €

3.000;
e. in caso di superamento del budget previsto, riassegnazione in modo proporzionale

in base al punteggio ottenuto.

Art. 15 — Indennità di servizio esterno Polizia Locale
1. Ai sensi dell’art. 56 quinques del CCNL 21 .5,201 8 al personale della polizia locale compete una

indennità giornaliera, solamente se in via continuativa rende la prestazione giornaliera in servizi

esterni ovvero con almeno 4 delle ore di servizio giornaliero prestate e svolte effettivamente

all‘esterno.
2. Al personale della polizia locale che svolge la sua attività in modo continuativo, intendendo come

tale quella svolta in questo modo per almeno qunttro ore dell’impegno orario, all’esterno e erogata

un’indennità per ogni giornata di lavoro pari ad euro 2,00.
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TITOL0 VJ] - PREVEHZIOHE, SICURfÎZZA EWIGLJORA3ÎENTO DELL ’AWBIEHTEDI LA VOR0

Art… 26 - Prevenzione e sicurezza dell’ambiente di lavoro
1, L’Aniministrazione applica quanto previsto dal D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 recante Attuazione

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza

nei tuoghi di lavoro, in base alle indicazioni del Responsabile del servizio di prevenzione e

protezione dell’Ente, che l’Amministrazionc si impegna a comunicare ai dipendenti.

2. L’Amministrazione provvede ad organizzare, di concerto con il Responsabile del servizio di

prevenzione e protezione dell’Ente, le attività formative in materia di salute e sicurezza.

3. In accordo e con la collaborazione del RLS e R.S.U, vanno individuate le metodologie da adottare

per la soluzione di problemi specifici con particolare riferimento alla salubrità degli ambienti di

lavoro, la messa & nonna delle apparecchiature @ degli impianti.

4. Vanno altresi predisposte opportune iniziative per facilitare le attività di dipendenti disabili e

l’applicazione delle norme sull’abbattirnento delle barriere architettoniche.

Art. 27 v- ComitatoUnico di Garanzia perle pari opportunità, la valorizzazione del benessere

di chi lavora e contro le discriminazioni
1. Le parti concordano sull’esigenza di prevenire e contrastare attivamente il fenomeno del

mobbing, di incentivare Politiche di Pari Opportunità e di dare piena attuazione a quanto

previsto dall’art Zi della L, 183 dei 4/1 l/2010. ,

2, Il Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing ha sede presso la sede dell’Ente.

. Tenuto conto della trasversalità delle materie oggetto delle competenze del CUG, al fine di

favorire il coinvolgimento di tutti/e i/le dipendenti pubblici, sarà costituito un unico CUG che

includa rappresentanze di tutto il personale appartenente all’amministrazione. i rappresentanti
dell'Ente sono nominati dal Sindaco.

4. A titolo esemplificativo, il CUG esercita i compiti di seguito seguenti indicati

Propositivi su:
— predispo zrone di piani di azioni positive, per favorire l'uguaglianza sostanziale sul lavoro

tra uom i e donne;
- promozione e/o potenziamento di ogni iniziativa diretta ad attuare politiche di conciliazione

vita privata/lavoro e quanto necessario per consentire la diffusione della cultura delle pari

opportunità;
- temi che rientrino nella propria competenza ai fini della contrattazione integrativa;

iniziative volte ad attuare le direttive comunitarie per l'affermazione sul lavoro della pari

dignità delle persone nonché azioni positive al riguardo;
analisi e programmazione di genere che considerino le esigenze delle donne e quelle degli

uomini (es. bilancio di genere);
- diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi informativi, documentali,

tecnici e statistici sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili soluzioni adottate

da altre amministrazioni o enti, anche in collaborazione con la Consigliera di paritàdel
territorio di riferimento;

- azioni atte a favorire condizioni di benessere lavorativo;

- azioni positive, interventi e progetti, quali indagini di clima, codici etici e di condotta,
idonei

a prevenire o rimuovere situazioni di discriminazioni o violenze sessuali, morali o

psicologiche - mobbing - nell’amministrazione pubblica di appartenenza.
Consultivi, formulando pareri su:

progetti di riorganizzazione dell'amministrazione di appartenenza;
- piani di formazione del personale;
- orari di lavoro, forme di flessibilità lavorativa e interventi di conciliazione:

- criteri di valutazione del personale;
« contrattazione integrati\ta sui temi che rientrano nelle proprie competenze,

Di verifica su:
— risultati delle azioni positive, dei progetti e delle buone pratiche in materia di pari

opportunità;

:»
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esiti delle azioni di promozione del benessere organizzativo e prevenzione del disagio

lavorativo;
— esiti delle azioni di contrasto alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di lavoro -

mobbing;
- assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età,

all’orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla

lingua, nell'accesso, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione

professionale,promozione negli avanzamenti di carriera, nella sicurezza sul lavoro,

5, L'Arnministrazionc favorisce l’operatività del Comitato e garantisce tutti gli strumenti idonei al

suo funzionamento. In particolare valorizza e pubblicizzacon ogni mezzo, nell’ambito lavorativo,

i risultati del lavoro svolto dagli stessi. Il Comitato adotta un regolamento per la disciplina dei

propri lavori e svolge una relazione annuale sull’attività svolta,

6. 1 componenti del Comitato possono essere rinnovati nell'incarico; per la loro partecipazione alle

riunioni non è previsto alcun compenso.
Art. 28— Tutela della Privacy
1. Nell‘ambito della raccolta e dell’utilizzo dei dati personali relativi alla qualità e quantità delle

prestazioni lavorative del personale dipendente l’Ente. le 00.55. e la RSU si impegnano ad

osservare un’adeguata tutela della riservatezza richiamandosi ai principi fissati dalla vigente

normativa e dal regolamento UE 679/2016.
'

TITOLO WII— 3fONITORAGGIOE VERIFICHE

An, 29— Monitoraggio e verifiche
Allo scopo di una costante verifica dell‘applicazione del contratto e del raggiungimento dei risultati

previsti, le Parti che hanno sottoscritto il presente CCDI si incontreranno annualmente, entro il 30

settembre, su richiesta diuna delle parti.
Art, 30 — norme finali
1. il presenteContrario Integrativo sostituisce i precedenticontratti decentrati aziendali. Copia del

presente CC DI verrà distribuito a ciascun dipendente,

SOTTOSCRIZIONE:

Luogo: San Piero Patti Data: 05.12.2019

»
1.Presi_dente _à Provvidenza LIMINA

Î
DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA: FIRMA

2. Componente Giacomo FURNARI

3.Componente [ Graziella CASTELLINO l

\… L !

Sigla s…dmm

SIGLA NOME E COGNOME FIRMA

CSA Santino PALAD1NO
\
,

l
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RAPPRESENTANZE SINDACALI UNITARIE:

LAMANCUSACarmela
L DINO Gim'annì

MESSÌNA Carmelo
FERRARO Fili
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COMUNE DI SAN PIERO PATTI

Relazione Illustrativa al Contratto Integrativo parte Economica Anno 2019- (art. 40, comma
3—scxies, Decreto Legislativo n. 165 de12001)

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contratto relative agli adempimenti della legge:

o Il verbale della delegazione Trattante è del 05.12.2019,

- Il periodo temporale di vigenza dell‘accordo è l’anno 2019.

COMPOSIZIONEDELLA DELEGAZIONETRATTANTE:
Parte Pubblica:
Presidente Dott.ssa Provvidenza LIMINA
Componenti: Dott.ssa Graziella CASTELLFNO, Arch. Giacomo FURNARI, Dott.ssa Provvidenza

LIMlNA ( Responsabile IA Area).
Organizzazioni Sindacali ammesse alla contrattazione ( Sigle): FP-CGIL,CISL-FP,UIL,-FPL,CSA.

Rappresentanza Sindacale Unitaria (RSU), Di Dio Giovanni, Ferraro Filippo, Lamancusa
Carmela,

Messina Carmelo .

Soggetti destinatari: Personale non dirigente,

Materie Trattate dal contratto integrativo “ parte economica “:

8) Utilizzo risorse decentrate per l’Anno 2019.
b) Fattispecie, criteri e valori C,C,D,I. vigente presso l’Ente.
e) Assegnazione risorse ai Responsabili di Area perla individuazione e la corresponsione
dei compensi relativi alle finalità previste nell’arr 68,comrna le 2.

UTILIZZO RISORSE DECENTRATE ANNO 2019

1, Per l’anno 2019 le risorse decentrate disponibili, sono state quantificate complessivamente
in euro 60.280,12, al netto degli oneri riflessi, e sono state ripartite ai sensi del suddetto art.

68,comma le 2…



2.Le risorse per la contrattazione decentrata dell’anno 20l9 (escluse le destinazioni fisse e

vincolate. come ad es. indennità di comparto, progressioni orizzontali ,indennità educatori

asilo nido) vengono cosi assegnate:

CRITERI DI EROGAZIONEADOTTATI:

INDENNITA’:

i CONDIZIONIDI LAVORO ART.7O BIS C.C.N.L. 2018
i —i

Maneggio Valori
€. 420,00

Rischio €. 7.587,00

Disagio
€. 3.150,00

Disagio (Custode cimitero)
€. 572,00

SUB —TOTALE 611.729,00

Reperibilita’ Anagrafe €. 1.300,00

Magg.servizìo festivo ( €. 500,00

Tur-nazione P.M. : €. 7.750,00

Specifiche responsabilità art.70 quinques comma 1 1 615.500,00

Specifiche responsabilità axt,70 quingues comma 2 €. 1.750,00

Specifiche responsabilità art. 56 sexies I’.M. €. 2.000,00

1 Indennità servizi esterni P.M. art. 56 sexies €, 2.300,00

1

TOTALE « € 42.829,00

- Criteri di attribuzione - Per l’anno 2019 le risorse destinate al pagamento dell’indennità di

cui sopra prevista sono attribuite in conformità a quanto previsto dal vigente contratto

dell’Ente e dal CCNL del 2018.
La somma necessaria per gli istituti sopra citate ammonta ad € 42.829,00 oltre oneri riflessi,

la rimanente somma pari ad € 17.451,12 le parti concordano di assegnarla ai Responsabili
di

Area Posizione Organizzativa in base ai dipendenti Loro assegnati, con il criterio previsto
nel C,C.D.L vigente nell’Ente da destinare al 50% alla Performance organizzativa e al

50% alla performance individuale.

Descrizione: compensi perfomance
- Importo previsto nel fondo € 15.667,72
- Riferimento alla norma del CCNL : art.68 del CCNLmaggio 2018.

- CCDI aziendale
- Criteri di attribuzione: L’assegnazione della risorsa alle Aree viene effettuata con il

sistema previsto nel regolamento comunale previa valutazione del Nucleo di valutazione..

e) Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di
meritocrazia e premialità ai fini della corresponsione degli incentivi per la

performance individuale ed organizzativa.
In riferimento agli incentivi di produttività le previsioni sono coerenti con le disposizioni in materia

di meritocrazia e premialità, sono erogati a ciascun dipendente dal proprio Responsabile previa

valutazione nei termini sopra esposti.
’

i) Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle

progressioni economiche:
Il Contratto Integrativo di riferimento non prevede nuove progressioni economiche per l‘anno 2019

La presente relazione verrà trasmessa all’0rgano di controllo interno per il parere previsto.



Si comunica che l’Ente giusta delibera di Giunta Municipale n,299 del 23,12…2010, ha adeguate il

proprio regolamento degli uffici e sewizi alle disposizioni di cui al d.lgs 150/2009, ha adottato il

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità unitamente
al Piano anticon‘uzionc con delibera

di Giunta Municipale n. 15 del 29.01.2019, e con delibera di Giunta Municipale n.228 del

19.1 1.2019 ha approvato il regolamento sul funzionamento del Nucleo di valutazione,

Si fa presente che si è già proceduto a pubblicare l’avviso perla nomina del nuovo componente
del

Nucleo di valutazione

?

IL Responsabile Del ia I,A Area
Dott.ssa Provvidenz LHMINA



COMUNE DI SAN PIERO PATTI
Cap 93068 movmmDlnasa…

Cud.Male…… l’arma 1.V.A. 007563…

AREA RAGIONERIA
RELAZIONETECNICO- FINAZIARIA

Art. 7, 8 e 9 del CCNL 21/05/2018

Costituzione fondo per la contrattazione integrativa

Il fondo per le risorse decentrate per l’anno 2019 e stato Costituito con determina n. 32/2019 della

Responsabile Area Ragioneria d.ssa Provvidenza LIMINA, in applicazione alle regole contrattuali

vigenti e si compone come di seguito specificato:

\ COMPOSIZIONE FONDO Importo
—\

‘

Importo unico consolidato anno 2017- al netto PD, per enti con dirigenza At. 67 comma 1 € 104.274

Incremento €, 83,20 per ogni dipendente in sewizio al 31.12.2015 € 4576
| Differenziali PEO sul personale in essere al 01.03.2018 € 1.541

\ Retribuzioni i anzianità ed assegni ad personam personale cessato anno precedente € 152

1 TOTALE € 110.543

Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità
Le risorse che costituiscono la parte stabile del fondo ammontano ad € 110.543,00 …

Risorse variabili
Le risorse variabili, che alimentano il fondo per l’anno 2019 senza avere caratteristiche di certezza

per gli anni successivi ammontano ad € 00;

l DESCRIZIONE
‘ Riier. normativo IMPORTO }

Risorse che specifiche destinazioni Art. 15 comma 1 €. 0 ]

. di legge finalizzato alla lett…k ccnl 1.4.1999
incentivazione di prestazioni o di

i

risultati
;

Decurtazioni dal fondo

- Ai sensi delle disposizioni dell’art. 23»comma 2» del D. Lg…vo n. 75/2017 che così recita “ ....... a
decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al

trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni

pubbliche di cui all’art. 1, comma2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,n. 165, non può superare
il corrispondente importo determinato per l’anno 2016.......”, si dà atto che non deve procedersi ad
alcuna decurtazione

DESTINAZIONEFONDO CONTRATTAZIONEINTEGRATIVA

Destinazioninon disponibili alia contrattazione integrativa



Non vengono regolate dal Contratto Integrativo di riferimento le destinazioni delle seguenti risorse,
in quanto regolate per effetto di specifiche disposizioni del CCNL, legislative () di progressioni
economiche pregresse:

‘ DESCRIZIONE
Indennità di comparto . € 18.900,44

Progressioni orizzontali € 26.651,67
Personale educativo asilo nido € 4.481,76
TTOTALE € 50.033,22

Destinazionispecificatamenteregolate dal Contratto Integrativo
Vengono regolate dal Contratto Integrativo di riferimento le destinazioni delle seguenti risorse:

CONDIZ10NIDI LAVORO ART.70 BIS C.C.N.L. 2018 611.729,00

Reperibitìta‘ Anagrafe { €. 1.300,00
Magg.serviziofestivo €… 500,00 .

Tumazionel’.M… €. 7.750,00
Specifiche responsabilità art.70 quinquies comma 1 615.500,00
Specifiche responsabilità art.70 quinquies comma 2 €… 1.750,00 4;
Specifiche responsabilità art. 56 sexies €. 2.000,00
Indennità servizi esterni RM. art. 56 quiquies €, 2.300,00

SUB— TOTALE €. 42.829,00

‘Performance individuale e organizzativa €. 17.451,12
TOTALE , €. 60.280,12

Somme ancora da destinare: € 0,00

Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico finanziario, del rispetto dei
vincoli di carattere generale.

Attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fonda aventi
natura certa e continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità.
Ai fini del rispetto degli equilibri del fondo tra le risorse stabili e variabili, sia in sede di
costituzione che di utilizzo si attesta che gli istituti aventi natura certa e continuativa per un totale di
€. 50.033,22 sono finanziate con le risorse del fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità,
costituite per un totale di € 110.543,00 .

Si attesta. altresì, che le seguenti risorse di cui all’art. 15, comma 1 lett. k CCNL 1.4,99, derivanti
da risorse che specifiche destinazioni di leggi finalizzano alla incentivazione di prestazioni e di

risultati del personale finanzianoper lo stesso importo i seguenti incentivi.

DESCRIZIONE i ÌDÌPORTO
Recupero evasionech \ €… 0

Attestazionemotivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici.
Si attesta che gli incentivi legati alla performance verranno erogati in applicazione delle norme
regolamentari dell‘Ente e solo successivamente all’accertamento del raggiungimento degli obiettivi

previsti in sede di programmazione.



Attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera
finanziati con il Fondo perla contrattazione integrativa (progressioniorizzontali)
11 contratto integrativo di riferimento non prevede nuove progressioni economiche per

il 2019.

SCHEMA RIASSUNTIVO DEL FONDO PER LA CONTRATTAZIONE
INTEGRATIVA E CONFRONTO CON IL CORRISPONDENTE FONDO

CERTIFICATO DELL’ANNO PRECEDENTE

1 Composizione fondo
1 Importo anno

"

Importo anno
1 Scostamento fi

Ì precedente corrente
1

1

] Risorse stabili @ € 105.715,09 € 110.543,00
' € 4.827,91 * l

' Risorse variabili & € e € 0,00

LTotale 1 € 105.715,09 € 110.543,00
1

*snmme obbligatorie previste dalCCNL. del 21.05.2018 art 67, 2 coinma.

COMPATIBILITA’ ECONOMICO FINANZIARIA E MODALITA’ DI

COPERTURA DEGLI ONERI DEL FONDO CON RIFERIMENTO AGLI
STRUMENTIANNUALI E PLURIENNALIDI BILANCIO
Il limite di spesa del Fondo dell‘anno precedenie risulta rispettato, atteso chela somma

in più deriva

dall’applieazione del contrario collettivo nazionale del lavoro La Responsabile Area Roìgionexia

Dott.ssffi%imina
\ 1
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COMUNE DI SAN PIERO PATTI
CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIO

Oggetto.- Contrntm Cui!ellivoDecentrata Integrativaanalisi sulla compatibiliià dei costi.

Premesso

- che in (lata 13/12/20“) il responsabile dell'arca finanziaria del Comune di Sa Piero Pattiw,

ha trasmesso a meno mail, all’organo di revisione economico finanziaria1 la propugna di

Giunta Municipale n' 298 del 13/12/2019 avente ad oggetto: “Amuru; "ione al Presidame

della delegazione trattum‘c ulla firma dei con/rallo collettivo decentrato normurivo

2019/2021 ed annualità economica 2019". sottoscritta tra la delegazione trattante di parte

pubblica e le rappresentanze sindacali in Ama 05/12/2019, per il "previsto von/rallo sulla:

compatihilità dei costi della contrattazione collettiva decenîrata con i vincoli di bilancio e la

relativacerIi/icaziane degli oneri;
che in pari data la segreteria del Comune di Piero Patti ha immesso il verbale del

05/12/20l9 relativo all’incontro tra pani sindacali e delegazione trattante di pane pubblica

per il “previsto controllo sulla compatibilità dei costi dello contrattazione callem‘vu

doom/ram con i vinm[i di bilancio ella relativa certificazione degli oneri

che Yan. 4, comma 3, del C.c.n. ], 2%1/2004 prevede che “il controllo .vuIlu wmpwibililà

dei costi del/u comratmzivne Eolietliva Jecemram integrativa can i vincoli di bilancio e la

mzlutivu cwrti/z'mzione degli oneri sono efl'elluali dal collegio dei revisori (…). A talfine.

I ”ir/olmi di conlraila decentrato integralivo ds,;finiia dalla delegazione trattante è inviata a

tali organismi entro 5 giorni. corredatada apposita relazione illustrativa lecnicofinamiariu.

Trascorsi 15 giorni senza rilievi, ! ‘organo di governo dell 'eme autorizza il presidente dello

delegazione trattante di porte pubblica alla Sat/ascrizione del cannotto

che l‘art… 31, comrria !, del CCNL 2°.01.2004 del comparto Regioni autonomie locali

prevede che le risorse finanziarie destinate alla incentivazione delle politiche di

sviluppo delle n'sorse umane : della produttività vengono determinate annualmente

dagli enti;



COMUNE DI SAN PIERO PATTI
CKTTA”METROPOLITANA DI MESSINA

ORGANO Dl REVISIONE ECONOMICOFINANZIARIO

che l’art. 31, comma 2, del CCNL 22.01.2004 disciplina la formazione della parte

stabile del fonde. ossia delle risorse aventi il carattere di certezza, stabilità e continuità

da utilizzare:? per il finanziamento degli istituti contrattuali aventi il carattere della

stabilità, ( Progressioni economicheOrizzontali, indennità di comparto);
che l’art. 31, comma 3. del CCNL 22.01.2004 disciplina la Termazione della parte
variabile del fundo costituita da risorse determinate annualmente aventi “le

caratteristiche di eventualità e variabilità (la destinare ed istituti contrattuali chr:

presentano i medesimi caratteri di eventualità e variabilità;
che l'art. 40… comma 3 del D. Lgs, n. 165 del 30 mano 2001 (testo unico pubblica impiego) e

successive mndifiche ed integrazioni, prevede, che “le pubbliche anzmim’slmziorri non

paxsorm sottoscrivere in sede decantrata, comm/ti collettivi integrativi in contrasto con i

vincoli risultanti dui contratti collettivi nazionali 0 che comportino oneri nonprvvi.rri negli

strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione, Le

clausole dz]formi sano nulle @ nonpassanoessere applicate ".‘

che l‘art. 40-bis, comma 1 del D.Lgs. 150 del 27 ottnbre 2009. sancisce che “il controllo sulla

compatibilità dei costi della contrattazinne collettiva integrativa con i vincoli di bilancio E

quelli derivanti dall’applicazinnc delle nnn-me di legge, con particolare riferimento

alle dispnsizjoni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei

trattamenti accessori è effettuato dal Collegio dei Revisori dei Conti.”;
che in calce alla “ipotesi di accnrdo anna/lle sulla costituzione e destinazione del _/imdv

salario accessorio - anno 2019”- è stata quantificata con esattezza la spesa complessiva che

viene ;: determinarsi a carico dell’esercizio a cui il contratto stesso si riferist:e;

che risultano esplicitamente indicate le risorse appositamente previste in bilancio a copertura
di tale spesa;



COMUNE DI SAN PIERO PATTI
CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO FINANZXARIO

Visto

0 l’art… 9. comma 2 bis. del D.]… 78/2010 che dispone :” A decorrere dal 1° gennaio
2011 e sino al 31 dicembre 2014 ! ’ammontare complessivo delle risorse destinate
annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale,
di ciascuna delle amministrazioni di cui all 'art, 1, comma 2, del DLgs. 30 marzo
2001 n. 165, non può superare il corriflpondente importo dell‘anno 2010 ed è.

comunque, automaticamente ridotta in misura proporzionale alla riduzione del
personale in xerw'ziu ".'

0 l'art. 1, comma 236 della L. n.208 del 28.12.2015 (legge di stabilità 2016) il quale
dispone che " nelle more dell'adozione dei decreti Iegìxlativi attuativi degli
articoli II e 17 della legge 7 agosto 2015, n. 12«l, con particolare
riferimento ull‘nmageneizzazione del trattamento economicofondamentale
e accessorio della dirigenza, tenuto conto delle esigenze di finanza
pubblica. a decorrere dal 1° gennaio 20161'amrnontare complessivo delle
risorse destinate annualmente al trattamento acces…mrio del personale,
anche di livello dirigenziale, dl ciascuna delle amministrazioni pubbliche
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni, non può superare il corrispondente
importa determinata per l’anno 2015 ed e’. comunque, automaticamente
ridotto in misura proporzionale alla riduzione del perianale in

servizio, tenendo conto del per.mnale asxmnt'bile ai sensi della
normativa vigente."

<) la determina del diretîore area finanziaria [132/2019 relativa alla “ C‘aytituzionefbnda
destinato alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorxe umane e della
produttività delpersonaledipendente-Anno2019" ;



COMUNE DI SAN PIERO PATTI
CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA

ORGANODI REVISIONE ECONOMICOFINANZIARIO

O la “Relazione tecnica finanziaria all’ipotesi di Contratto dec-entra“; integrath>a anno
2919- Art… 40 ‘ca/uma 3 sers’ies, D. lgs. 165/2001 e ss .mm. ii. “ trasmessa dalla direzione
ama finanziaria in data 13/12/2019;

<) visto quanto previsto in materia di riduzione delle spese del personale disposto dall‘art.
9 comma2 bis del DL. 78/2010, convertito in Legge n. 122 del 30072010;

Rilevato che‘ & dominato dal l° gennaio 2019, l'ammontare complessivo delle risorse destinate
annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non
può superare il corrispondente importa determinato per l’anno 2018, come pievislo
dall‘an. 23, comma 2. del D. Lgs. n. 75/2017;

Considerata:
— Che le n'smse Stabili del fondo per l’anno 2018 sono pari ail’importo di €. 105.715,09
per l‘effetto altresi delle variazioni derivanti dall’applicaziunc dell’art.l 0236, della
Legge n.208/2015;
—Che dall’anno 2019 sono stati previsti incrementi del personale in servizio applicabili
dall’uno 2019per € 4.827,91
- Che la parte sxabile del fondo anno 2019 ammonta ad € 110.543,00;
— Clu non vengono regolata dal Contratto integrativo di riferimento le seguenti risorse
in quanto regolato da specifiche disposizioni del CCNL :

Î)ESCRIZÎÒÎ\ÌE IMPORTO
, Indennità di comparto € 18.900.444

l’rogressiuniori7zontali € 25.651,67
Personale educativo asilo nido € 4.481…76

TOTALE somme non regolate dalle disposizioni pmisîe dal € 541.033,32
confluito integrativo\\\\\



COMUNEDI SAN PIERO PATTI
CITTA’ METROPOLXTANA m MESSINA

ORGANODl REVÌSIONEECONOMICO FINANZIARIO

Somme :: specifica destinazìnne regolate dal Contratta Integrativo :

descrizione
‘

imporlo

Turnazione, rischio. reperibilità. disagio» maggiorazione 21.279,00

festiva, maneggiavalori
! Indennità per responxabilità particolari ( art. 56 21.550,00

(miqu e sexies edmt 70 quinquies mmmì I e Z)
Performance individuale ed urganizmtiva € 17.451,12

{TOTALE € 69.280,12

Visti:
<> ivigentiCCNL di cumparîo;
0 la legge n. 142 i90 Come recepita dalla LR. 48/91 e smi.;
<> lo statuto comunale;
<> i pareri espregsì dai dirigenti responsabili in merito alla regolarità tecnica e

cantabile;
0 lo O.A.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia;

Varg-ano di revisione ::conomiazofinanziaria esprime parere
_FA VORE VOLE

coggWalleitivn devenfmfn Integrativo di_lavora del gas:-male Comune glialla "Figures
Snn Piero Palli — anno 2019".

Santa Teresa di Riva, li 16/12/2019.
’

L‘organo ; isìone @ mico finanziaria
!) . nic ato



In ordine all’acclusa proposta di deliberazione , ai sensi dell‘art. 53 della Legge 0806—1990 , n. 142 , recepito dell’art,
1° , lettera i ) della LR. 1142-1991 , n. 48 e successive modifiche vengono espressi i relativi pareri come espresso:
IL RESPONSABILEdel semzio interessato — per quanto concerne la regolarità tecnica , esprime parere : favorevole

Data 43 — 41 - ‘)' I1Responsiibi?èi/#…L.L___i

In ordine all’acclnsa proposte di deliberazione,e in ordine ai Vincoli contenuti nell‘art. 9 del DI… 78/2009, convertito nella legge 3

agosto 2009 n.102 nonché dalla circolare del Ministero dell’ Economia e Finanza 6 Aprile 2011, n. li, il RESPONSABILEdel
servizio interessatoDiehiara: che In relazione allimpegno di spesa di € è stato preventivamente accertato che il
progxamxha dei conseguenti pagamenti e compatibile sia con gli stanziamenti di bilancio. sia con le regole di finanza pubblica e,
conseguentemente, con il rispetto di quanto previsto dal patto di stabilità interno nonché con gli indiiizzi post! da questa
amministrazione

Data . il Responsabile

avorevoleIL RESPONSABILEdi ragioneria , per quanto concerne la regolaritàcontabile — esprime pare ,

Data 1 a 1 ’L » ij‘ 11 Responsabile (ie] Servizio
.

i ,
‘…

Inoltre. il responsabiledel servizio finanziaiio a nonna dellari. 55 della Legge 08061990, 11. 142 recepito dell’art…l,
comma 1° letterai) della]…R. 11-12-1991, n 48 e successive modificazioni nonche'l art. 153 commaS D.Lgs
267/2000

ATTESTA —

‘Che la complessivaspesa di E ................... trova copertina finanziariaalla MISSIONE ......................
PROGRAMMA.
CAPITOLO ..

Dava
.
ll Ragioniere

LA GIUNTAMUNICIPALE

VISTA la superiore pmpo5ta di deliberazione ;

CONSIDERATO Che

VISTA la Legge 0806-1990 , n. 142 così come recepita con Legge Regionale 11-12-1991, n. 48 e successive
modificazioni ;

VISTO lo Statuto Comunale;
VISTA la Circolaren. 02 del… 1-04-1992 dell‘AssessoratoRegionale degli Enti Locali ;

VISTI ipareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 53 della Legge 08-06-1990,n. 142 recepito dall’art. 1, comma
1: , lettera i) della LR. 11—12—1991. n. 48 e successive modificazioni ;
VISTO l’O.A.EE.LL. vigente in Sicilia;
con von unanimi , resi nelle forme di legge.

DELIBERA

di approvare l‘acclusa propostadi deliberazioncche si intende integralmentetrascritta ad ogni effetto di legge nel
presente dispositivo

LA GIUNTAMUNICIPALE

- con separata votazione espressaad unanimitàdi voti e nelle forme di legge,

DELIBERA
- Dichiarare il presenteatto immediatamenteesecutivo.



Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscriveper confenna

Il presente atto è stato pubblicato all’Albo
Pretorio on- line

48—42404‘5
, ,

Efino al OZ’ 04“ ZOL [)
% L‘Addetto

?(2) DI Dio Giovanni

CERLFICATODI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segreiario certifica , su conforme attestazione dell'Addeno , che la presente deliberazione :

E‘ stata pubblicataall’Albo Pretorio on- line il giorno — _ ' ,

e vi rimarrà pe1 15 gg. consecutivi
E’ rimasia affissa all’Albo Pietorio on- line per 15 gg. consecutivi

… 43-42- golfi & 02— o+zoao
Li Il Segrmario Comunale

TAL…\‘

Il sottoscritto Segretario Comunale , visti gli atti d’ufficio ,

ATTESTA \
Che la presentedeliberazione, pubblicata all’Albo Pretorio on— line Comunale & î_/îì ‘ 204 i

E’ DIVENUTA ESECUTIVAIL GIORNO /{ z 4 2 ?,0/ %
D Decorsi dieci giomi dalla pubblicazione art. 12 comma ] LR. 44/91;

% Perché dichiarataimmediatamenteesecutiva ai sensi dell’art. 12 comma 2 LR. 44/91;

Dalla Residenza Municipale ,lì ?* 4 Z,— Z (% o) Il Segretario Comunale

«g\+ Provvidenza Limina


